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LE DELEGAZIONI DEGLI OPERAI 
A VIENNA. 


L'Assemblea francese respinse, non ha 
guari, la proposla del sig. Tolain di man- 
«are a Vienna aleune delegazioni di operai. 
La proposta nou era una novità nè ia Fran- 
cia.nè allrove, perocchè, mentre in servi- 
siv di tali delegazioni l'America, per esem- 
pis, destina 300 mila lire e la Svizzera 100 
mila, la Francia vi spese non poche mi- 
sliaia di lire sino dal tempo della prima 
Esposizione di Londra, a poi conlinuò a 
spendervi generosamente per la seconda 
isposizione tenuta in quella città nel 1862. 

Non si può negare che gli operai si 
valsero di questo agevolezze per rendere 
inigliore la loro mano d'opera. Ma essi 
‘pproflttarono pure della foro dimora in 
Inghilterra per studiare la condizione del 
loro colloghi inglesi, e dopo la seconita 
tisposizione di Londra, ritornati in patri 
chiesero l'abolizione dei libretti! la facoltà 
ili formare speciali corporazioni 0 camere 
sindacali ed altro riforme. Questi falli, © 
più ancora l'Internazionale che si dice fou- 
«lata a Londra nel 1862, dovetlero essere 
presenti all'Assemblea quando il signor 
Fulain le si fece innanzi colla sua propo- 
sta, e non Vè dubbio che, quando la re- 
spinse, essa era dai modesimi prevccupala. 

Siffatta circostanza, che le discussioni 
resero viepiin palese, diede al voto del- 
l'Assemblea un carattero tutto proprio e 
uni significazione diversa da quella che 
turse i membri di essa avevano in meole. 
Ni tu un volo dettato dal desiderio di 

n sovraccaricare di nuova spesa il hi- 
lancio o dalla convinzione che lo delega- 
zioni operaie fossero di nessun vantaggio 
pur lo industrie nazionali, ma dal sospetto 
che a Vienna slessero per apparecchiare 
qual'e nuovo pericolo alla società fram- 
cose. Non è danque improbabile che sta 
slatu inteso dagli operai come un atto di 
sdilità dell'Assemblea contro di loro. 

Certo, se si ama considerare la que- 
Slione senza preseenpazioni politiche e mel 
solo intendimento di giovare agli interessi 

Île industrie nazionali e degli operai, 
non si può ragionevolmente porre in dubbio 
l'opportunità di mandare a Vienna i 
gliori tra questi, coll'incarieo di studiarvi 
iu mano d'opera degli altri, apprendendo 
ciò che vi ba di nuovo o di più conve- 
mento, Le Esposizioni sono una scuola 
per gli operai. anzi la migliore e la più 
utile delle scuole, perocehè loro consentono 
l'aggiungere alla propria esperienza quella 

Il' universalità del loro compagni così 
nazionali come stranieri, e di fare loro pro 
di tutti i più piocoli perfezionamenti in- 
tradotti da alri nei  preoessi industriali. 

Le industrie sono esse stesse le prime a 
giovarsi di questa nuova istruzione dei la- 
«oratori, che sì trasforma immediatamente 
“ una produzione più grande e più perfet- 
la Perd, atlato all'interesse pubblico che 
«i connette ad ogni svolgithente delia rie- 
chezza del paese. vi hà qui più partico- 
lurmente wn interesse privato, che i pri- 
vati medesimi debbono procurarsi a loro 

è per mezzo di uomini scelli da essi 
some più dapaci e più affatli pile popo. 
È perciò molti credono che sia miglior 
partito iare la cura ili siffatto delega- 

sui operaie agli industriali stessi, sob- 
burcandoli alla apesa e alla responsabi- 
lita della scelta ; nè senza ragione, perchè 
essi ci hanno nh interesse immediato, di- 
sello, personale. 

Spetta, in questo caso, agli industriali 
«lr delerminare il modo più aorencio per 
1 «sella degli operaì, sia che vi procedano 
«asi direttamente, sia ché preferiseano di 
ricorrere al sistema dell'elezione nelle loro 
officine. 

A noi pare che questa inistativa lasciata 


agli industriali sia il miglior modo di rag- 
giungere lo scope. E con ciò non inten 
diamo affermare che il governo debba te- 
nersi in disparto. Il compito dei governo 
si è, a nostro avviso, quello di aiutare la 
iniziativa degli industriali, sia per mezzo 
daccerdi con le Società delle ‘atrarte fer- 
rate affinchè gli operai possano faro Hl 
viaggio con lieve od ancho veruna spesa, 
sia procurando agli operai medesimi nella 
città dove si apro l'Eaposizione tulti i co- 
modi. tutti gli aiuti che porsono lora gio- 
vare. 

In questo modo si provvede a tulti gli 
ineressi e si evilano molli ineonvenienti. 
Il governo non corre il pericolo d'inviare 
all'Esposizione operai che non conosce, o 
qualche vola anche persone che di operai 
non hanno che il nome. E così pure nek 
l'iniziativa degli industriali si ha la mag- 
giore guarenligia che la scelta degli operai 
sarà falta in modo veramente proficuo agli 
interessi dell'industria, che sono pur quelli 
a cui è necessario tener rivolto principat- 
mente Jo sguardo nel risolvere. questo 
quesito. 


n 
IL NANDO DELLA FAMIGLIA DONAPARTE 


Abbiamo già pubblicato il testo del pro- 
getto di legge, presentato dal governo fran- 
cese all'Assemblea per vietare ai membri della 
famiglia Bonaparte l'ingresso e il soggiorno 
in Francia senza l'autorizzazione governaliva. 
Quel progetto è preceduto dalla seguente Ite- 
lazione, che troviamo oggi nei giornati pari- 
gini: 

Signori, 


Le famiglie che hanno regnato e delle quali la 
voce della nazione lia proclamato la decadenza 
non possono, cadendo, immediatamente rientrare 
nella condizione comune. NY il pubblico senti- 
tento, nè l'opinione che esse hanno di se stesse 
le pongono in condizione di semplici. particolari. 
Ii tempo solo ve le riconduce, e la legge che 
provasse a sotsemetteria al livello dell'ugnaglia 
sarebbe logia 0 tardi giudicata inapplicabile, 
ora troppo indulgente, ora Lroppo severa. 

Così. in ogni tempo, il legislatore ha posi 
istato eccezionale coloro che avevano goduto di 

ivilegio unico. A tre epoche 
prese a loro rignardo delle mi: 
fon è stato sempre nei limiti della giustizia e 
dell'omanità. Ma, se si potò legittimamente bia- 
simare V' applicazione del prineipio, il principio 
atesso fu costantemente riemesciuto. 

Persunsi che la presenza di un membro d'ona 
famiglia che è caduta dal irono possa diventare, 
secondo le circostanze, una causa di disordine o 
d''inquietadine, un eccilamento a mene perico- 
lose od anche ® delîttuosi tealativi, penetrati dei 
nostri doveri verso lo Siato e verso il pubblico, 
noi abbiamo pensato che la decadenza troppo gio 
stifeata pronunciata contro l'altimo capo della 

inantia imperiale e contro la esa famiglia avea 
per evidente consoguenra di crear loro in Fran- 
Gia ma situazione eccezionale, e che anche nel 

lenzio della legge, noi eravamo in diriio dì ri- 
finiar loro la facoltà di rientrare 0 di risiedere 
in Francia, specialmente se si riflatassoro a ri- 
chiederia. 

To una recente occasione noi abbiamo usato di 
queto dirt. Main qualche, spirito zonero de 

lubbi. Una Commissione dell'Assemblea ha cre- 

dato che queste mimire di pubblica sicorezza sa- 
tebboro meglio comprese e moglie ‘ebbedite, se 
si appoggiassero sepra un testo di legge. Ci parve 
adunque ulila di domaudarvi, per ciò che con- 
cerne il soggiorno in Prancia dei membri della 
famiglia \mporiale, un potere discrezionale, che 
non ci sarà che temporariamente conceduto e il 
cui uso solleverà sempre pel governo una que- 
stione di responsabilità. 

Noi i proponiamo, © signori, non delle 
mistire di proserizione, ma delle misure di pro- 
cansieno centro la famiglia imperiale. Noi ci 
limitiamo a domandare che nessan sembro di 

ta famiglia possa ritornare e dimorare in 

’rancia sensa ub'Agtoriszazivos del governo. Voi 
osseryereta che non si iralla pu_.2, grazie a Dio, 
omne ual 1815, di escladere in perpetuo dal ter- 

0 e Solto pena di morte, la famiglia intera 
Î 
Non trattasi nemmeno di vietare in perpetoo 
volo francese ad una dinastia, senza d'altronde 
pronunciare alcama sanzione penale. 

Noi siamo più lontani ancora da ogni idea di 
confisca, di violazione aperta © celata del diritto 
di propristà. Nei vi proponiamo soltaaio di co- 
viringero coru membri della famiglia. Bonaparte 
uguali che componevano la famiglia imperiale) 
4 nos rienirare a risiedere in_ Fravcia che col- 
{' autorizzazione del governo. Se si pretendessa 
che quasta selg condizione imponga alla loro di- 

i, troppo gravi sacrificì, noi ricorderemo che 
în aliri \napi, dei membri della famiglia impe- 
cia 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


VA LEGGE DELLE CORPORAZIONI 
RELIG OSE 


Ecce In parte della Relazione che riguarda 
istituti fondati a benefizio di stranieri: 


Vi hanno in Boma enti ecclesiastici fondati a 
benedzio di stranieri. Anch'esai devono subire la 
stessa sorte che la legge assegna a tutti 

eli ecclesiastici di simile natura in 

munque fondati a beneficio di strani 

corpi morali esistenti nello Stato, 

pero delle leggi del regno; e, come la sovranità 
territoriale da cni soltanto polerono aver vita piò 
sopprierli, così pui; anco trasformarli e disporre 
dei loro beni. 


di ogni Stato civile, pongono fuori di controversia 
codesta verità. H 
Se per altro anche quanto gli enti erclosia» 


quando siano della natora di quelli desi 

legge ad essero soppressi, © relativamer 

disammortizzarione degli immobili posseduti così 

dagli enti ecclesiastici soppressi, ros e da quelti 
possiamo e vogliamo per alte. consi- 
convenienza politica o per riguardi 


del praget'o ministeriale, 
one propone che, fermo il 
sione © rispettivamente del 
dexli immobili degli enti erclesiastici così s0p- 
pressi che conservati, siane i loro beni mantenuti 
ia possesso degli attuali amministratori, 0, sor- 
gendone il bisogno di aliro amministrazioni che 
è fatto obbligo alla Giunta di compowre di iui- 
Vidui appartcnenti alla nazione straniera; propone 
che a cura delle stesse amministrazioni sia ope- 
rata la conversione degli immobili, con facoltà 
di collocarne il prezzo in rendita pubblica, tan'o 
italiana, quanto dello Stato straniero, da iscri- 
vamente od all ente conservato, od 
0 da essere surrogato al soppresso; 
propone che sia lasciato alle dette amministrazioni 
il termine largo di due anni pe. proporre nuove 
fondazioni in Roma a beneficio dei propri can 
al primitivo inti- 
le leggi del regno, dandosi 
I 
Re provvederà per la occorrente approvazione; e 
propone, finalment», che, irascorsi due anni senza 
che vengano proposte nuove fondazioni in con- 
le leggi del regno, il governo del Ne 


conversione 


istituti soppressi, in conformità allo 

scopo degli ixituii stessi, bea inteso poi che non 

vogliamo colle nostre proposte pregiudicare per 

nessuna maniera nà i diritti di riversibilità, nè 
ro diritto che pote 


teso pure, cl 
ligioni soppressi fondati a beneficio di stranieri, 
dovranno assumere l'obbligo di provvedere ai 
mio dei religioni a religiose delle cor- 
porarioni soppresse, nonché all'usufratto spettante 
agli attuali investiti dei benefixi, ed altresì al- 
l'adempimento degli onerì e dei servizi oi 
tendevano gli enti religiosi. soppressi. 
Come è evidenie, queste proposte concordano 
in massima col concetto che informa l'art. 29 
iale, solo che Ta Commis- 
la soppressione anche per 
gli enti ecclesiastici fondati n benefiziò di stra- 
Dieri dovesme seguire immediatamente e non sol- 
tanto dopo due anni, pur lasciando questo ter- 
mine alla iraslormazione degli enti soppressi in 
leggi del nostro Stato 
ha creduto convenieute di porre nella legge 
che il governo del Ro avesse a trattare coi go- 
verni esteri circa la destinazione dei benì di 
quegli enti dei quali non fosse viata chiesta la 
trasformazione in istiluti conformi alle leggi 
Regno. Sarebbe siaio codesto un riconoscimento 
di non pie izione e podestà della so- 
vranità nostra nazionale su quel 
voleva essere evitato, non escludendosi nalural- 
mente con questo che possano xeguire all’ vepo 
ioni ufficiose coi governi interessati, 
perchè siamo di loro roddiefazione i nuovi isti- 
tuti che, per condizione indispensabile , debbono 
però essano conformi alle leggi dello Stato 


Importanti sono pure le considerazioni re- 
lative all'art. 24 del progetto ministeriale, 
col quala si disporrebbe che in tutto il Regno, 
a cominciare dal 1° gounaio 1873, la fassa 
straordinar a del 8) “|,, imposta dali’art. 48 
della legge 15 agosto fù! 
effetto ridurre ad una son 
I. 60) il redilito annuo dei canonicati, dei 
benefivi e delle cappellanie non soppressi nelle 
chiese caltedì 

La Commissioro, dopo aver enumerate le 
ragioni per le quali ha molto esitato a com- 
prendere in questa progetto una disposizione 
relativa a tale argomento, così prosegue: 


La Commirsione non ha mantenuto il concette 
fondamantale dell'articolo ministeriale , di stabi. 


Provincie presso gli 
A Parigi, all'Acenca 
Davim er Corr. 


Por uni 
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lire cioè un minimmm di 600 lire, at disotto del 
quale, per effetto della tassa straordinaria del 90 
per cento, potessa ridursi il reddito dei canonici 
ed altri beneficiati , ed ba sostituito l'altro con- 
Joniri di chiena cattedrali non 

detta tassa straordinaria che 

loro reddito. eccedente le lire 


questa proposta rimane rispettato lo stato 
della dotazione dei n 


chi aveva di più prima delta imposizione della 
tassa continverà ad avero di più 

meno, nella stema eraduale proporzione dopo ta 
di lei applicazione : e sottraendosi dalla tasa i 
redditi fine a concorrenza di 

nonici di chiese cattedrati e 

per tutti gli altri beneficiati 

ecclesiastici soppremi, monte 


lire qualirocento 
cappellani di enti 
conservano in- 
ja_dell' imposizione 
della tassa erano inferiori rispettivamente a 600 
e 400 lire, si avvaotaggiano del 50 per. cento 
sopra queste quote di lira #0 e 400 non tassa 
bili, cioè di aunne lire 150 quanto ai canonici 
di liro 10 quanto a tutti gli altri beneficiati e 
parlecipanti che avevano redditi corrispondenti o 
puote, ll provvedimento lascia 
di certo insoddisfatti molti desiderii e molte aspi- 
razioni che sarebbe siato desiderabile di poter 
«oddisfare : ma lo i trovorà ragionevole 
perchè, se per nua parte sta nei. lim 
lerabile aggravio a carico delle finanze dello 
del fondo per il culto, giova a tutti senza 
ione : al elero più o mene privilegiato delle 
cattedrali ed alla massa del clero comune. 


E diamo, finalinente, le parole eolle quali 
si chiude la Relazione : 


Signori! La vostra Commissione ha piena fede 


siamo al grande avvenimento compiuto, coronando 
l'edificio della nostra unità nazionale col posseaso 
ci Roma; pensiamo che, col possosso di Roma, 
è cessato il potere temporale dei Papi, istituzione 
secolare che apportò tante sciagure a questa no- 
stra Iualia: pensiamo al gran fatto, nuovo nella 
storia, che nella stessa città di Roma funzionano 
due poteri sovrani, civile ed ecclesiastico, il 
quale ultimo, fino a ieri, esercitava anche la so- 
vranità civile ; pensiz_10 ai secolari rapporti che 
hanno esistito fra gli Slati curopei ed il Ponte- 
fice-Re; pensiamo agli affdanienti dati a tutto il 
mondo cattolico nel prendere possesso di_ Rima, 
che nun avremmo furbata, ed anzì, avremmo 
resa con serie guntontigie assicnrata l°indipen- 
denza del Pontefice nell'esercizio del sno potere 
spirituale ; pensiamo che i governi del mondo ci- 
vile haono creduto alla nostra parola e non hanno 
creati imbarazzi al compimento della nostra unità 
nazionale; pensiamo che ogni complicazione di» 
plomatica abbiamo potuto prevenire saggiamente, 
adottando nel pieno e libero esercizio della nostra 
sovranità quelle rioni legielatve che go- 
verni esteri, a tulela dei loro connazionali sat- 
tolici, avrebbero potuto desiderare. La legge che 
sotioposta al vostro gindizio è fra coteste 
sizioni. Mentra soddisfa a necessità nazionali di 
ordine morale ed economico colla soppressione 
delle corporazioni religiose e colla disammortia- 


| temperamenti richiesti a mantene 

che ci siamo imposti a noi st 

rispettata l indipendenza del Pontefire nell'eser- 

cizio del suo polere apirituale anche nei rapporti 
i altri Stati cattolici. A_voi, 0 signo 


missione lo crede, l'arduo lema sia conveniente- 
mente risolto col progetto di legge che si one- 
riamio di sottoporre alla vosira approvazione ! 
_———_—_—_—_—_—_—_—_++ 6 
PRODOTTI DELILE STRADE FERRATE 


{ial ministero dei lavori pubblici (Direzione 
speciale delle strade ferrate) è stato. pubbli- 
otto il prospetto dei prodotti delle strade fer- 
rate nel mese di febbraio 4873, in confronto 
con quelli dello stesse mese 4872, Fisso dà i 
segmenti risultati 

LLLLI 

813,611 
1,659.798 
1,377,825 
4975969 


1079 
FerroviedelluStato L. 
Romane 

Meridionali 

Alta Talia 

Sarde 

Torino-Cirià 


Li 
,01A 
Torino-Rivoli n) 


9,188,988 | 

Si ebbe dunque un sumento 
4873 d' 1. 804,669, Tutte le linee furono 
in aumento. 

Ecco ora i prodotti dal ! gennaio a tulto 


Totale L 


febbraio 4873, in sonfron 
riodo nel 1872 


dello slesso pe- 


Fer. dello Stato 
Romano 
Meridionali 

Alta Talia 


Si ebbe duaque nel 


L. 4,779,202. Tutto fe tinee faròro in au- 
mento. 

E finalinéate diamo il prodotte 
nel primo bimestre 188, confrontato 
‘Aimestre 1872 


Ferrovie dello Stato L, 
Romane 


Meridionali » 
Alta Halia . 
Sardo . 
Torino-Ciriè . 
Torno-Riveti . 


Madia L. 2,708 


Si ha dunque un aumento nel 1893 di 
LAT 

Nessuna nuova linea venne aperta dal 1° 
gennaio al 28 febbraio 1873. 


—__________m_m&— 
LA DIMISSIONE DEL SIG. GRÉVY 


H Timer apprezza nel modo neguente ta 
dimissione del sig. Grévy da presideata del- 
l'Assemblea di Versailles : = 


dal ritiro del sig. Grévy, avendo il 
dell'Assemblea colto um' 

Suolo tempo di liberarsi 4a” una” iniettato 
dignità, 

Per quanta verità cò ponsa essaro in 
versione dell'incidente, non ve dubbio chp. la 
scena di iariedì scorso giuelifica pienamente la 
condotta del sig. Grivy. Se nel suo coore 
desiderava di venir esonorato dalle sue funzioni, 
i membri della destra non solo gli diedero una 

gione per ritirarsi, ma gli resero quasi impos- 
sibila rimanere. Tulli i partiti sono costrgui sd 


atumettere ehe la scena fu degiorabile. In nes: 
sun'allra logiclatora d'Ewope ogni 


mario, 
blea non si riunisebbe 
denza. 

Gili urki, i gridi, la Babele di voci confase è 
lo furiose gesticolarioni derivareno da um inci- 
donto che non avrebbe potulo avere questo el. 
fetto fuorchè su quelle menti vano, fatili ed iu: 
tolleranti. 

Durante la discussione, il rig. Le Mover,-to- 
pu'ato di Ligue, aveva, parlando delle accuse 
contro lx città, adoperata l'espressione : Cr 
guge du rapport. Questa frase che 
dell'Assemblea a ragione chiamò famigliaro ma 
non offensiva, fece andare sulle farle ta' diditra, 
cd il marchese d Grammont esclamò: CA? sd 
impertinence? Non è mecgesario omervare chie i 
pei'itence è una frase molto più fort elle Sagage, 
ed il marchese di Grammoni venne cimmaie a!- 
F'ondina del Invece di ritrattarei,, ogii. 
corre © povrpre de colire. aggrava 
latente i darò n 

La temposta darò senza interruzione, finciò. 
signor @révy si mise il cappello è se pi 
Questo è il modo col quale la nazione frascese, 
che ha sopra di sè gli cechi .di tutto 11 mendo, 
è iratiata dai suoi rappresentanti, L'Assemblex 
arisiocralica che venne inviata a Bordeaux come 
l'espressione di tolto ciù che v'ha di raffinato rà 
educato in plilica, fa nel teatro di Versailiea ser- 
ne tanto disordinato che persino nn veterame, si 
quale ha passata tutta la eua vila noi tribuuali 


ici poi, men poò sopportare. 
Questi uomini, i quali fingono di esere scas 
dalizzati della rorzeara delle 


i solto la sma presi» 


blici corpi. 
Camera dei 
qualche volta. È 
Ma la scorissia e la violenza sono le 


YI sig. d' Audi&ret-Pasquier suecelle al ., 
sof Esuiros, alta tribosa. La deposizione 
di un tale documento alla vigilia della pri 
roga è, secondo l'aratore, una para e sempli 
requisitoria, che si è voluta 
difesa con un intervallo 
conclusioni del sig. Gent, 


mainaÒeeaio. palle, precedanti legislatore. | mante quanio. il Folksting. una folice soluzione] La Patrie ili Ginevra dico che il ministero 
Una sile Assemblea non può a manle- | della questione dello Slesvig-Nord, ed oeso ha | iella giustizia del Cantono ha proceduto ron- 
nere la sua agiorità. Totto ciò è evidente agli | la convinzione che lo scopo sarà più sicvramente | tro un partigiano di Don Carlos, residente a 
tt“anini poisticà bene ini-rmaii. ma non le è ianlo | raggiunto, seguendo fa comdotta che noi a Ginetta, il quale si occupava di combina. 


si prio ll ue mt iu | PE zioni Mnomiara riproverli. i 
Lemigricg iene lara il'ess | Un dispaccio si giornali francesi anmunzia (el giornale eccita il governo 4 sorvegliare 

Mata "ae Crvembita cn fubor cliafena degli | che il Te si è dichiarto in senso fororenoe | ativermte i porti coristi i quali minac- 

stranieri. Per questa ragione la condotta del ti | a questo indirizza, ciano crear imbarazzi alla Svizzera. 

gnor Grevy li induirà ad esaminare più intima- Un telegramma ai giornali parigini annon- 

seni il contegno dai loro rappresantant:. Essi zia che il signor Calvo, vice.console di Spa- 


Tee near ade mei | CORRISPONDENZE ITALIANE | nia Parigi, è arrivato è Madrid il Qaprio 


tà i rin lungo 
so discioliz, Allorchè il nemico si sarà ritirato £ fu posto m libertà provvisoria dopo un lung 


ogito infine del Reichstag, posso pnre as- 
Fini dii 23 Aia 
un locale nuovo per le sua sedute, il quale 
dovrebbe sorgere nel Thiergarten. 

«La Commissione del Reichstag stesso, che 
ora stata nominata per esaminare la proposta 
di costruire un canale, il quale mettesse in 
comunicazione il mare del Nord col Baltico, 
la cui spesa ascenderebbe a 40 milioni, ha 
finito per rigetteria. La ragione. di questo ri-. 
getto non deve ritenersi come una diversità 
di vedute fra il principe di Rismarck e la 


tornati a votare gl 
Jegge contro Liane. 
JI sig. Ducarre è. c il beniamino della runy 


rtcoli del progetto |, 


n pi po un li Palli ima di ap- | gioranza, perchè un liogese che scrive e parl 

È o che gli ha fato subire il signor | Commissione, ma quest'ultima, prima È 

Seno Lera ernia art SE [CO Naveta, 1 april — Questo metta si | Cani e gita Dato bite SIERO | rovare nuoto spese per la marina, vacie | sensa posa coniro Lione è una gran. fortune 
mento. | © -rpi legistati ‘0 talvolta colpiti da ii che sì metano in luce le dicerie che corrono 


per essa. Il signor Rardoux aveva ripreso il 
‘progetto abbandonato del gomarno e che con 
gisteva nel sostituire alla. soppressione del 
municipio centrale un sindaco nominale che 
non avrelibe avuto, nè attribuzioni di po 
nè atti dello stato civile, © che sarebb» 
strto spoglieto- delle-sue attribuzioni a profit 
dei sindaci di quartiere, eletti all'infuori dei 
Consiglio trunicipale. x Queste. parole son. 
del signor Ducarre, che trovara inutile di in 
coronare di fiori il Consulente giudiziario in, 
pesto a. Lione. e che frattanto si è associai, 
all'emendamento Bardouse, senza dubbio, per 
un interesse elettorale. Quest'emendamento è 
stato respinto da 386 veti. 
La proclamazione della presidenza del signur 
Tullet ha prodotto una viva commozione. i. 
gli hu riunito. 304 voti; 


TI lia sala dell stra Camera 
na malavita morilo che taglie ogni. speranza di [20 n uicio de Aeienti delle Gicate speciali | "°°" 5 
alleriore atilità. L'A<sembira nazionale francese "om E 1 x nrnali inglesi sono pieni di particolat 
dia, questa cemdiioa: Tanio, W seo corafiora | Per l'Espesisicna di Vicana, lovibti a quella | «lla visita che la regina Vittoria fece. mer- 
tivo quanto le consuetndini acquietate fa,| nare i giurati titolari o supplenti per quella | Silla vi: ai bara a a 
Fendono incapace a diiare 1 destini dl pose | mostra miernazinale. Delle provincie di Nas | coledi scorso al parco cho porta 1 suo nome 
oltre al periodo eccezionale in eni xi trova la | poli, Salerno, Avellino, Catanzaro, Reggio, | al'estremità £w ii Londie; Anche è Log 
Francia. Cosenza e Case-ta, solo le prime quattro e- | ‘"srtiere, il più povero dell immensa 
La conoscenza di testa mancanza di polere | rano rappresentate dei sigg. comm. Farico | Polia rogina venne accolta con quelle manife 
contibgisce forse all’iritaifi!: di cai dà prova | Gastettano, comm. Gregorio Mueri, cav. Frane stamioni dh lealtà, quelle grida di entusiasmo 6 
tania ffequentemen cosco Napoli, e ital vostro corrispondente. La | lla specie di artoraziore che le limostra la 
giano 1 0 alt er a tar è fe | rovini li Neigio na la. Ficposto lie | la dppettto dove si mot a 
Ciascun potere dello Stato. Til del uriiztro; e quello di Cosenza! di | Fai Tato | ioratiri 1 è sontfarzo 
L'Assemi:ca difcilmente «epraveivrà al pre. | Caretla si sono rifiutate a concorrere, | de- | "li rpg li oo HR) tia 
s"dente, col quale fu associata por tanto tempo, | liyati delle quattro Giunta di Napoli, di Sa- rnaiie 1a "ng “a ar Li 
Quanto al sig. ti lerno, di Avellino e ii Catanzaro, hanno pre- Ù, co Meri de in altri 
‘noi servegi passati | liminarme:.te stabilito che l'assegno da farsi sa RRIER Al, pr ‘i hai 3 lui 
te Spinioni politiche. | ni piurati titolari fosse ezuale a quello sta- | "el sovrano su all'istn 


co dell Sasemblea era ll | biito dal governo nella somma li dnemita | 1 st vertà pri 
mente , ed il suo 


contro di ese, Per mompio; sicemi venno di- 
cendo che la nave corazzata Principé Federiro 
Carla, restaurata l'armo scorso, è ihsermbile, 
# nella madesima sandizione si. troverebbero. 
pure altre navi, e, in una parala, che la ma- 
rina prussiana non sia quella, che si crede. 
Le informazioni che io tengo da fonte sicu- 
rissime mi pongono in grado di nesicurarvi 
che in Iutio ciò vi è molte di esagerato, per 
non dire: tuito, ma noa sarà certo il gosarao 
che si riliulerà che lu luce sia fatta, quando 
la maggioranza del Reichstag lo esiga. 

« Per dere ai vostri lettori ona prova no- 
vella della buona fede degli nitromonteni in 
generale, e di quelli di Prassia in pari 
lare, voglio raccontarsi it seguente fatto. 

« Saranno due giorni che venne fuori la 


uo compelilere n- 
posto che gli convamya es lire : pei supplenti lioono stabilito la metà, | "ralmente ricono famosa circolare el vescovo di Lintburg si | ebbe 235; otto veti andarono periari Fu, } 
Sona Te Teri nuto; agente Ch | La titenta: di Napoli ilovea nocinoro die. fi | bllista, (2 pun lati rem suoi confratelli della Germani toli a | si vede, una ben debole maggioranza 
ion ce ipacaso ia ses cacio pisa | dari © due rupyleoti per il gruppo 1» ee, | elio ll situazione ce le sssegnarono le | "1% permettere ai cattolici di prestara giura- | A nome della sinistra, î sig. Millaud + 
Mondi mo mena ‘egli fa sempre indif- | Ila scelto a titolare «tel primo grup;o il comm. f * (A La» I dell prese, Hina mento all Costituzione modificata. Ora i gior- | venuto a dichiarare che si suoi amici « par 
ferente in politica e pit: solito a moderare l'ar- { Del tiiudice, e itato il caso che costui non n FA Lione lie tire nali ultramontani, rispondendo a coloro i rebbe indegno della grende città di Lione il 
dote deMa dtrcussione è ad interporsi fra gli op- | possa accettare, perché: fa parte degli esposi- | "retto che la protettrice di do sie, | Quali pridirono contro questa aperta rivolta | venir disputando pezto a pezzo gli ultiini u 
positori ehe a mutrir_Jeriae epinioni proprie. Es- | tori, il rommn. Giovanni Vacca. A supplente | è ch'estste è il risultato della volontà della leggi dello Stato, dicono che i cattolici | vanzi delle sue libertà municipali. > ln « 
Letda un uomo posato, calmo, cti mna buona f- 


dello stesso gruppo it comm. it 


ggiera Vita- | "zione manifestata dae elezioni. La regina | obbligati a siurare possono sempre ferlo, ri 
0 È nd try. né radiale; ess non time ad | servandosi mentalmente di anteporre ‘tatto 

l cav. Emilio Weis, a supplente il cav. Ro- | elrun partito è la sua missione consiste sol- | ; diritti della Chiesa. Nuova, anti vecchia 

pa ale isf Pe manimena questo Metto Betaico; egregia: ni inten per. | (anta nell'adempiore ai doveri che la Costi | onestà gecuilica? è 

tale. © priressio dire. nn demorratco, | $©N2, © che iù m'auguro che. voglia nccelo | rn" inglese prescrive al sovrano La Guzsetla di Darnstadi ha un dispaccio 

‘sxccesi nel Foro forono in pre: | (are La conferenza semestrale della Società ge- | da l'ietreburgo, 4, che smentisce le voci di 

regsi politici, nei quali egli fzmrò quale avvo- {| Gli caposiuori della provincia di Napoli <ono | nornle «degli operai minatori incominciò il ® | Stiacati principe Gorischakoff, 

sato di aretsati rafinli. Nell'anno dei commo- | 108 : quelli della provincia di Salerno 78: | i suoi ‘averi a_ Newport. (Monmonthsiire). Tolegrafano di Costantinopoi 

int, po 508, ei i ice come uno di | queti di Avellino 27 Avendo il mayer di quella. città rifutato di | nate ge Vienna 

più- energici repabbliconi dell'epoca; ed al mente sactiere a disposizione dei delegati ta sala |". 11 khedive è quia da 

accompagneranno il principe Iussein-pascit, 


guito l'Assemblea , malgrado motte protesi: 
ha conservato all'ordine del giorno il progeti. 
di legge relativo all’ indennità della città ih 
Parigi. La discussione sarà necessariamente 
soffocata, ma ciò è appunto quello che la 
maggioranza desidera, essendo ostile a tutt» 
le grandi città, 

Un critico di cui non ricordo il nome pre 
tendeva che dallo stilo si conosce il sesso 
dello scrittore, e che da una sola frase si 
può indovinare se è stata soritta da un uvmy 


«anveia ed un buoa occhio, egli srmbrava creato | ‘ sitciaio el > SEND date 
Liecritamante per eieniro. presente. Ma egli | F'i?N0. A fitolore del 5° gruppo scelto 


ni 


4, ai gior 


principe Lug Napoleone salì al priore Pe |“ Questo ultimo nussero è davvero meschino | cite municipalità, essi si riunirono in numero 
vole sdella campagne, il «ig. Grexy dimostrò una 


avvenimenti gioni. | !ST_UNd provincia così importante. Le Giunte | di 130 nella Victoria«all, voto la presidenza | 3C©°902 ace Dum o da una donna. Quand' anche il nuov. libro 
Pampa te “all'impero gii | spocinti di Salerno © di Avellino: meritano | del sig. Malidae, Tossun-pascià ed Thrahim-pascià. della signdira Quinet : Paris, journal do sieqe 
si picsrgfieri vita privata dedirandosi all'eser. | «lavvero d'esser lodate per la solerzia di La prima seduta venne dedicata, camme al Ne x non portasse in fronte LU] nome dell'autore, 
cirio della sna professione : ma i suoi principi | cui hanno «lato prova : mi i prodotti inviati solito, ai lavori di orga zione. Nelle prose 4Corrisp. particolare dell'Orumione) dalle prime righe si indovinerebbe che lo ha 


non cambiarono mai, ad allorchè alconi anni or | faranno sicuramente onore alle loro provincie | «ime riunioni, la conferma i cccuperà del'e | (W) Pansor-Vansant®s, 5 aprile. — | con- | soritto una donna, Le ledi di un bamkinw 
sono egli si prese»: gr!" candidato, ni dichiarò | ed all'Italio. amvi questioni che in ‘ano tutta la classe | siderando del progetto li legge « che iwgola | promanziate dalla madre sua commuovono; le 
avversario del en. Le ti Gdl Ly Avrete lelto nei giornali gii onori fatti xl | da essi rapprosontata le condizioni della «dimora in Francia della nil ra invece dalla patrie Finto 
Filippa ed è radicale presentemente, ma di | V.rij: l'illustre macsiro în è recato al Jalla relazione del segretario ris i i Sa ridere. i promunziate «In un accade. 
LB caio ceppo sempre tener di. | Vert s l'illustre mastro Lo mene | alte relazione del segretario risulta che la | farmiglia Romuparte » (il che in linguagi pro! da 


sinto dal socialismo e dai Violento governo della | V©SUVi*. © domani partirà par i! suo paese | società copia 86.623 membri ovvero 16 mila volgare significa: che interdice la patrin_ai 


segg pla gigi ptedirsgniali FATTA sì più che sei mesi or sono. In quell'epoca | Napolsonili) si fondano su questo principio 
pri oo irndigaiciani E , Eori sera a bordo del yerki russo Eurik si | essa aveva in cassa. (624 lire seflibe © | è dro in cogli tetnpo il legislatore pose in uno 
gara nei amici ehe Jo conigliavaso a ripren- | é data una festa da ballo. La colonia russa | (a, K11 lira sler. di donazioni, provenienti dî | stato eccetto calato tara pose goduto 
dere la presidenza. Finchè lo straniero imaneva | di qui è stata _fra il numero degli invitati. | diverse essa ricevé quindi dai suoi mem- | d'un privilegio unico. » Non intendo 
Pri gian pligg ll ministro Sciafoia ha concesso alla signora | hri 5,85 au, ciò che dò un totale di | cercare il valore sterico di questa teoria. L'ap- 
ti Dolitir: ma ora la siltazione è combiate, | Schaawhe un locate nel fabbricato dell'abiolita | 54,254 lira si, Ecsa Spese per lu sciopero | plicazione che ne fu fatta, e che consiste nel 
Srerge 12 destra che creta di rovesciare collegio medico, per la scuola cho questa si «i liro sterline, e le rimongono in vassa | proibire ni Ronaparte, pur cinque anni, il po- 
palla, disappeote la Lyi(Q e phergst { gnora intende di fondare. l'are però che îl | 20/461 tire sterline — {tere di risiedere in Francia senza l' autotiz 
peo] Laigite peri Sssere libero di | fono non sia giunto gralito, perché il luogo | Si vole da queste cifre di quali enormi | zazione del governo, mostra da una. parte che 
Fra alrupe settivane cl ancie meno vedremo | È 5N Po" eccentrico e non watto per una | risorse dispongono in Inghilterra. le società | 7 signor Thiers non desidera di risolvere le 
scorgerle speso in | diflicoltà, ma di trasmetterle ai suoi swcces- 


Mea scuola, secondo intende istituirla Ja_brava l operai, 0 ‘i deplora 
rebbe, (ab, predire te muti | siria. A ogni modo, lo Scinoia ha ftt | lot sai invece cho al miglioramento san | ste d'a er i compince di 
ia 4 nono che le oe cspaciti politiche abbiano | un'op fo fi mezzo |er | sibile ol alla prosperità della classo operaia. | vedere dei principi decaduti. dipondete.d'osa 
sofferto yer la «na (rrata neutrali, egli è sem- | far dimenticnce un errore della (siun a atte | 19 ultime parole del presidente fanno ta- | in pol dini suo piacere. Egli ricorda che x ia 
A alla | more che lo sciopero del panse di Galles non | dignità dei Napolemi ne sotfre esci nce ha 
nell'Amomblea nttnote nd in qualonque altra av- | fine del mese. La Giunta ha già sottoscritte litri e Ngnità dei Napoleoni ne soffre, essi non hanno 


mico 0 da una moglie fanno shatigliare. Ne 
abbiamo le preve nelta signor Quinei e nel 
signor Cuvillier-Fleurr. Il signor uiue! è 
un uomo d'alti sentimenti; durante l'asso. 
ha manifestato.qualche volta ideo dalle quil 
i govemmanti avrebbero potuto trarre profitto 
so ne fossero stati capaci; ma non dovrebbe 
lasciarsi lodar tanto dalla propria consorte 
L'amore coniugale, in eliri tempi, era più 
modesto. (ra si è fatto ciarliero. Dove sar. 
resteranno le rivelazioni ? 

Gli esuli volontari (giacchè l'amnistia era 
stata condizionata e senza restrizioni) credono 
che la Francia avesse gii. sguardi continua 
mente rivolti a Joro. Nop insistiamo su que. 


pre in gran di esercitare la maggiore influenza | — Il nosiro Consiglio ermunale si rinn 


venire. col Senadle le crea Mon di e liber con novo de 1 padroni è gli ila an per consolarsi,, che tiri a Lu siedegi e 
essergli riserva re N oe cava VE UaR O a Com- { operai seno nuovamente in disputa. mente l'autorizzazione di risiedere a Parigi, e rar 

sità parti na pure ere Fiora Pisataio Aa cid mico ed all'unif- | “Leggiamo noi giornali di Lerlino in duia | che ll re Gorolamo selecità Luigi Filippo. | ces. mn tp di peer vm dfnisani 
labilmente nessun altro a cui un sì gran numero Questa pia “lla uan A dn del Ma in quella occasione Luigi Filippo raddol- custha Pia pron pai x pi Ù 
di colleghi sarei disposto a conferire il sur | Unbeto È R TDE MI « Venne conchiusn ierl'altro un trattato | Ci*@ i rigori della leege in favora dei membri la dia rica, scriveva la signora 
premo nffeio delle Stato come all'ex-presidente albi Aa csstafipnica gliere | Postale fra In Prussia ed il Lussemburgo, |‘’#0a famiglia il cui capo aveva pur allora | Net la dinastia napoleonica è fondata, ti: 
dell'Assemblea delegato, il sindaco, {1 quedare. il pegorale | II Deutsche W'ochenblatt ricconto ct, Mi ih | rete ai abbutierio | mentre che il signor [ giovaaito in un bagno di ssogne. » bai 


) de va la sitonzi d 
TT |tetla guwraa nazionale. La principessa Mar. | ministro delle finanze sig. di Nodelechwi gh | peter aggrava la situtzione di certi prete 


ilenti lasciando che altri #° int 
CONFLITTO PARLAMENTARE gherita, che è l'idolo ilel popalo napoletano, | ortodosso e fsudale, fece unu rimostonza al- ei della i 4° introducano nel 
IN PANIMARCA è davvero aspeltata con gramle interesse. Hisrenircrni pula mecsenla alla Zi Degne se | _ L'elezione del signor Pulfet al seggio pre- 
stiche; l'imperatore però rispose: « Non powo | ll o pi 
Abbiamo già fatto cenno d'un indirizzo dl | —*-®®+— | e iasciar govornare i preti cattolici ne idenziale non è altra cosa, in falto, che l'o- 


tonde questo libro ‘è pieno di simpatie i 
Italia. 

M colonnello Stoffel ,, già addetto militi (i 
all'ambasciata francese a Berlimo, è st 
cancellato dai quadri dell' esercito, e la «uu 


ì fi rif binsirafisgindblua cupazione della seconda foriema dello Staio, | pensione. di ritiro è definitivamente liquiil;t: 
mac cinto duca dle ipse] MOTIZIE ESTERE | "iii m Prin 0 Oo oo [rupie dela sco fra ta rn fame relazioni avrebbero mit 
Mufintero è da: a ù n°" "| Thiers era venuto a votare in favore del si altra ricompense. 
A suo viaggio a Pietroburgo. Secondo le il; LA Li 

diano nt irpninScondnn | LL die ld ap geni n | Sa bm nto e | DOT Mar SEO fee era etna OLO Gronf Mbil da iva Dunga 
del 3 aprite che nella seduta del 2 il Lond: | dirizzati dalle prefetture al ministero dell'in. | reca coll'imperatorea ictroburga nd a Vivo Sigg] Higgiaimirnad pe mazione. Il signor Deosia rima 
pube (ie Comera) ha pure veto un indi- | terno risulta che la gran maggioranza di | Ul priucspe ereditario ritorna # Nerli dora sa nuidemie ci % i h Hans 
Tizio gl Me, in sen-u afltto «posto a quello | giornali francesi: biasima la condotta della | l'apertura dell'Esposizione universale e quota ia papa grane che i Mio ia i | 
della & Camera, e del quale riprodncisino il | destra nell'incident: che proveco il cambia | UNttumento alla principessa imperiale fui ia Pierre quanto più la desta | io nonno, nel ‘onta ba parlato dell'Alorio. 
seguente riassunto : inento di presidente ceil'Assendblea nazionale, | Più lungo snggiutno neika capitata austin, | PES x S teo s 

) Noli fugl sonori © bre pars une | 1 ‘ami del  viglio Telerae px e | *nivtcit dallo scioglimento, ina più esa su Fergpizione sonia girano 

tigri aper PRIA e age tasso ed il commersio Fse-ra il loro rapport, | PSTE Uesiderosa ii godere il potere, trio susy Ù 

0 acini la Sins erro ea AI principio della seduta ilsixnor Gont do- | vivi applausi, egli ha annunziato ch'era sita 
il Fandething si È 


manda all'Assemblea che vogi decretata la medeglia d'oro al Re Vittori 


le propri», | La campagna per lu scivataiato dA A questa tassa nuele per i prodizi d'acclunazione da 


Non fn giammai d'l’cile al Landeing di la- 


semblea prosegue epengicamente in tatti 1 fi compiuti nel: sto pareo della Mandria 

perere col mulomiito in modo I al paro. © li paftimenti. Parecchi Gumitati ra bici imqpur= Dna di posta sul sale, N goseno Na finslaente vietato agli s;: 
me delia state ito lag | | gono ai candidi l'oblio di clueiere ui i fecero r’nsiderevali modueazioni sl pro: quali di tggiornare mei dipartimenti bal ci 
dirai mo Cri ate ate” mln | lare lo Scioglimento del Acsombdea in” ue | BAH fine senza «peciala apiorimazione. Altro ora no 
iepietne fanque occasione si present questa questione. | Scrivono da Rertino, È, n C4trtita rimane a fare che inviare în quei dipartimeni 

N Bandetbine, emerso mia b:rtà delta rappra. | Un giornale fa osservare che le fonzioni « Oggi sono in geado ili darvi nun buona prefetti che mon concedino quell’autorizzasione 
sentamza mazione, invito di poteri identici a |\del sig. Puffi come presidente dell'Amem- | notizia, cioò, &'e la proposta Locker Rer l'in- | relazione, » Il signor Gambetta si iagna alla | »PPunto sî cartisti più conspromessi; 
quelti della sseunilà Povera, vonsidera ceme con- | biea spirano u. 17 tuaxguo prossimo con quelle | [oduzione del codice civile per tutta l'impero | sua volta che -atf ultimo momento © alle vi- 
dizione mentite Poi progrezo trsaguile ebe | dell'uftia eletto 11 17 febbraio La celc-ione | aSPà luogo. prima che ai prorohi gta grlîa delle elezioni si mettano avanti , denza Mor 


sua dello die Cine ran possa pretendere al 


ali Latta il sergio 


rasidenziole leve qusere | Sg: Non vi nasconderò però che un sa 
fatta dall'Assemble 


interne apprenianeni scio ano sai pe the sia tuttora possibile dî confitarie , una 


ATTI: UFELCIALI 


ici RR i ZI 


alli sua rioanvecazione, | dei deputati della Ta jera, 0 quasi tuti quei | <ecie d'ipaesi @ d'accose che alla al 

pria mea | dei Grverno e del Rigsdag | 08 il 1% maggio, del Wirtember. sono contrari alla legge, spe- | Sono giù passate nove settimane dal di ch 
cune SE contri coon, e la maggio: | 1 sig. Bney si Att incrivora ol mu- | Ctim@nte per e che. rigonnia latente | pena gi passate move. sell presentazione di | da-Gussone Uffsiele dell'8 correnti 
rana una Came; ssaa la dotte e lo | mero di mombr dela sini pepobbicme, | i 808 Cor ni famgonte 1 | questa relarione. Il siguor Gambetta ci. vade | contiene 
spirito: dellà Mostitnvione. arrogaese il dirito | di cui sarà probabilmente eletto. presidente; Pappi regi ni pied furono già | na proposito «liberato. Il duca Andiret. | 4 ha leggo 2 aprile che autorizza le cv 
Smerztare Qua Prof ic ella fr | oe i og Fora oe Te iniezioni | 9 0 che, per lo informazione atm ty | (at face tenta di respingere: questa impato» | sirusione invaaditlo di nn ma att 

| ea ea 1 i mie i oh ll ngn n | arc tire 

sensibile: qu reggio sla leg roll'essere { a 


rispettare rt delle 
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sposta dal fari le prevoehtive della Corema, nello | una pron riumane di tutte le società scien i 


Venezia 
L3. Un RL decreto 9 marzo che approva 
timo ‘modiffearioni’ allo: stitito vetta Na + 


approvati 
CI Lager, frattanto, 
prossimo la sua interp 


quali rivedo 1 diritto del > di scegliere egli | fiche delli Francia, sotiu ‘a. presina. del | firmate ari ter ati SONE veridato GONO pronta , e | Commissionaria,:sedemte in Gemeta. } 
$ propri rvinidtri. Vostra Maestà ha saputo | ipin;giru tiinufiv Simon. interpell page pt Le ‘tao pu 1 8 Um I: degreta; 9 marzo. che aniori i 
page IA adagia le Bici © l'amore del Hi inbanile correzionale di Nimes ha cane | come già. si sero meri "eo i pong | Papeete. LI signor Gicibeita 1 fa Bauca sca di debosii e conti cor. 
"è po VE infame. Si f 8 5 MST AR Ele e vi scrissi un nu s_Îl prim Vi " «Piso, an 
PIRO Na ntneranto, POTE di viaî | dannato a 2 franchi dl'amunsido un lie | di Bistrot i et: Commissione nt pedente fo. Berg, ché" apprdeo lo $ 
redibo Miberanitnt» dei soi dirilî nimelti datla | di quella cità per asere esposto, uella sua | colincarioo di redigere una nuove lepyo ha q 


4 Un R. decreto 17 mario che nutoriaza 3 


i Bench. rile Berona... mplomto . in. Medene, 


i Sociol, A 


Pontitiffiho: N Parnelsihine devidera pure viva. i votnna; il ritratto di Thiepx col hurretta frigio. | quale regoli la costituzione ili 


nom 


ton 


ura è semplice 
separare clalla 


Itimane. Le 

vino in 
d'Au- 
dr 
A progetto di 


n della tnag 
sve e parl, 
gran. Fortuna 
va ripreso il 


20 # che con 
stessi 


del 
che 
unioni sli po- 
che sarebbe 
a profili 
N infuori. del 
parole sonu 
inutile di tn 


nnlizianio im 
1 è associate 


rendimento è 


ae del signor 
mozione, È 
bere ne 
Hats. Fida 


Millead è 
1 par 
tati Lione il 
50 ultuni a 


ili + dice 
dt pro 
al progetta 
felta città di 
ria mnente 
quello che ta 
(elite a tute 


ti nome pra 
ste it sesso 
sola trave si 
dla un vot 
sitovo libra 
1a) du sieje 
lell' attore, 
xe che lo ha 
un bambine 
uvovono; le 
Vice fono 
un acute 
fiiliare. Ne 
nel © nel 
Quiet è 


te l'assedìu 
dtolio quoti 
tree profitto 
n dovrebbe 
4 consorte, 
so eta più 
Move sar 


ministio dra 
Mi) 1 reetono 
i contrae. 
n SI que 

tai 
vette di 


presi fran 
ebiarata, 


© svvtetar 
è stato 
to sila 

no megilità 


asa li di 
ti d'accli- 
te preso 
Vle Abi 
ina dh 
Water 


umerate 1 
mezzo a 
vota halo 

Vittorie 


ta la ue 
bincizuo sti 
intimo de 


» 
du Man 


Ilona 
anti cor- 
prova 


vatoruza 
rdena, 1 


La nomina del Duca d'Aosta n tenente- 
peneralo nell'esercito. 

ti. 10 collocmmme 2° repasedo> comm Gi 
seppe Martinengo, direttore generale della | rioni, n* 45€ servizi diversi 
spore idran dale, 


LAGMACA DI RON 


Sella ultima seduta del Consiglio comunale 
x: appravato il progetto di convenzioue colla 
lirezione generale delle carceri por 


Aggiunse ch'egli 
impegne del pre- 


hi propose di rimet- 
ud altro tempo: Grispigni 
fo nell'opportunità del cambio di 
hiarà ch'egli avrebbe in ogni caso accet- 
venzione purchè si fogliessero le 


sigettando la” proposta ‘hle- 
«calchi approvò quella della Giunta nei se. 
atenti termini : Ù 

« Ii tionziglio accetta in massima la pro- 
- posta a condizione però che in luogo delle 
ga ceduto dal governo 
altra locale meglio conveniente pei servigi 


Carceri muove vi 


ifnesta maltina sono stati celebrati i fune- 
toli in suffragio dell''ani 
(<unilto Mussimo nella cappella det Crocefiso 
sulla chiesa dei SS. Lorenzo e jtamaso. 

quella parte dell'aristocrazia romana che è 
r vincoli ili parentela o 
del defunto assister 


a tel principe D. 


Li messa ha durato ci 
uwiwi la cerimonia era termi 


HI i, ili sindaco ha notificato il seguente 


ut 7, del codice penale; 

Visto l'art. 107 del regolsmento di polizia 
urbane così concepito 

« aiono vietate le crudeltà contro le bestie 
sella, dla tiro e da soma, e sono con- 
lerate come tali je violente e ripetute 
rcosse che tendono ad oltemere un ser: 
superiore alla loro forza 


tunsalerato che in dispregio di tali dispo- 
ile costume, si vanno 


di sindaco rammenta lo surriferite 
«li-posiioni, e dichiara che per ogni contrar- 
viizione alle medesime <a 
ore della legge. 


giu sori. pubblicata la traduzione ila- 
linna di un nuove ronianzo inglese 


Ml davor, originale è apera di una valen- 
« ius scrittrice, ora ri 

io sowo il poadonino 
Crediamo che questo breve romanzo 
ha per titolo Pascarello, e che presenta 
una ella dela, Ja quale «i svolge tutta in 
ta Lotto con malto interesse nel no- 


doti seta il giovane profes 
ilato at testro Metastasio un 
In iritlaminmendoe, di- sbaucanti gomoclà di 
irstrezza è di fisica. 

!l pubbiico fo apntaadi replicatamente e lo 
salle rivedere e safutare nell'inte 
sluvco © l'altro. 


Sab VAZIONI METEOROLOGICI 


pi Collegio Romano) 
fatutietto è ridollo a 


spendi = 7515 


Termometro centi 


L'midita media del giorno 


“ante. Sud-Ovest quasi sempre bur 


Siaio del cielo, Coperta com piogge nelle ore 
sura cumuli sparsi, 


irezione: di poli € rurale 
riceviamu il quadro slatistico celle operazioni 
compiute nella settimana , comprese dal 31 
marzo al 6 aprile corrente 

Esse sono sadiivise in n° 525 contravven- 


Tn tutto n° ©. 


BIBLIOGRAFIA 


Di alcune parti della riforma penale nelle più 
essemaiali relazioni calla sicurezza pubblica, 
di A. Ti GaetANI. — Rumo, tipografia del 
Giornale ael Genio Civile’, piazza Morgana, 
num. 21. 


Cesare Heccaria can un sno libereolo mutò 


la set- | in Europa le basi della legislazione penale, 
une dei fabbricnti delle Carceri | persunsr all'uomo che non è in esso il di 
la Caso penale alle Terme. 

Il sindaco fra le alre cose disse d'aver 
iratato col prefeftu per sostituire alle Car- 
veri Nuove il locale di Campo Marzio tacendo 
«rvare che le Carceri Nuove sarelrbero sm- 
che più adatte per archivi 
salcolava pienamente. sal È 
tetto per gliinteressi del comune pei qualifesso 
iostrato in ogni circostanza la più viva 
sollecitudine, ma che ora non potendo eguel- 
nente calcolare sull'adesione del governo su- 
iure, stante pure le molte difticoltà trovate 
in diverse circostanze, cfede opportuna e pru- 
tinte d'iusistere per il cambio priva di strin- 
gere il contratto. 

Il consiglirre Odesc: 


ritto di straziare le membra slell'uonio, provò 
che Ja verità non sì tragge da labbra con- 
tratte per lo spavento e per lo spasimo, 
e indus:e infine nella umana giustizia spiriti 
di pace © di moderazione che per. miglisia 
d'anni l'umanità aveva invano invocati. Non 
pochi incrementi della civiltà furono dovati 
4 libri di piccola mole, ma ricahi di quella 
stpienza che sgorga spontanea tagli intimi 
penrirali della coscienza umana. E così. po- 
chi laminosi concetti sorti Il mente che 
attinge dalla profonda anestà l'elevatezza è 
l’acame, forono non di rado fecondi di radi- 
cali mutazioni nell’ organismo sociale, di 
quelle mutazioni che una volta nitvate € dal 
tempo sancite ci fanno amaramente sorridere 
sulla pochezza della mente dell'nomo, che 
infino a ieri compieva, con fpacita coscienza, 
azioni, di cui l'idea dell'oggi disvelava la 
subiime irragionevolezza o li profonda rei 

Certo non w'inganno a porre fra i libri utili 
eil efficaci quello indicato in capaa queste ri- 
ghe, il quale «lee certo contribuire a promuo- 
vere una nuova rivoluzione nel dritto crimi- 
nale oggi vigente, deve contribuire a segnar 
le norme, porre i termini, circoscrivere 
miti entro i quali deve la giustizia punitiva 
contenere la propria azione ed applicare i 
sunì giudicati. 

Tre principi di suprema importanza for- 
mano come a dire il nucleo di quella serit- 
tura : l'abolizione della pena di morte e la 
pena a sostituirvisi ; la detenzione con se- 
Gregazione asseluta dei carcerati fra loro, e 

ltancamente alla sanzione 

Mm aria siano per leggo sta- 
Wniti i mezzi di applicarla 

Dinanzi alla questione della pena di morte, 
intorno alla quale sonosi travagliati potenti 
ingegni, il Beccaria sopralodato e Montesquira, 
Rousseau, Mabiy, Filangieri, Vottaire, @ fra i 
nostri, j1 Romagnosi, il Itossi e il Carmigoani; 
dinnanzi, iu dicevo, all'abolizione della pena 
capitale, la mente nostra si arresta impaurita 
e ansiosamente i chiede se in cori cieca rab- 
bia di wanomettere membra e vite umane, 
di fronte al feroce talento, che arrovella le 
nostre plebi, di vibrare il coltello © lanciar 
palle a rompere il petto de 
Itala, insomma, alla quale Je statintiche di 
anpi recenti assicurarono il vanto di un mi- 
serando primato di sangue, farmi proficuo + 
sia pradente il togliere a rei uomini la ter- 
ribile miuaccio del patibolo. lar troppo ci 
corre nelle vena il sangue di padri cho ac- 
comandaromo i loro diritti, 0 le pretese e le 
la dei loro pugnali, è l'- 

rimossa que- 
ata triste eredità, ch cssa possa con serena 
menta e tranquilla torsi dagli occhi il ferale 
spettacolo. E tuttavia, contro i giuîzi di san- 
di cai l’umana società si è fino 
ati giorni arrogato il diritto, lu coscienza di 
non pochi fieramente sì ribella, i quali dubi- 
tano che sîa nell'uomo la facoltà di spegnere 
nel suo simile la fammella vitale, accesa dalla 


a toglier dd: mezzo l'assassinio il punirlo col- 
l'assassinio, giacchè l'interesse collettivo della 
societa nou mula in diritto el in giustisia 
ciò che per l'individuo sarebbe truculento ostie 
e vendetta sanguinosa ; tremano inf 
nani +! uva condanna che sosping 
prima chie | 14% sua sia suonato, incontro 
ua svresn, uscuro, terribile, inesorato. 
re 1 caldi propugnatori dell'abolizione è 


v" 
lasciando în disparte gli ergom 
appoggiano, © rimettendosi | 


essi dì cri 
mwalisti che ue hanno Uratlato, + ad um 


serie di conslerazioni da esso. gulure svulle 
in attra seritio che pone per appendice al 
suo libro, si restringe a confutare le ragioni 
di chi, ammettendo in principio essa aboli 
zione, sostiene duversi la melesima diforire 
ad una slugione, in cui la umanità possa quasi 
rallegrervi di aver ritrovata la primitiva in- 
nocenza de' suoi padri. 

Non era difficile al De Gaetani.il dimostrare 
la illesione în cui si cullano cotesti che tanto 
bene si impromettono delle vane sorti. Non 
si avvidero essi che sobordinauda la gravis- 
sima riforma alla questione di opportunifà si 
toglievano 1 mezzo di applicire quamdu che 
sia questo che, in fatto di. pe nalità, reputano 
ultimo provunziato della unmga scena © 
coscienza. 

Hoguardite solto L'aspetto rlell'opporimmatà, 
l'abolizione della prua di morte si rannodi 
alle più profonde questioni vella filosofia 
storia, la quale qui quanti bem prometta alte 
future generazioni non giuugrà mai a per 
suadere? che i rei gerui i quali bacano la 
radice della umana volontà, non abbiano ei- 
cuga volla a tradursi in; atl: néfsindi e feroei 


violenza. Bg gni modo se quel progresso 


età dell'oro, in cui la innata rabbia e i cie 
chi e fera 
cuore nmano? 


A for giudizio dai passi Guora segnati drl- 

in questa vin di sangue, e dai trionfi 
Vangelo riportava 
eredo non ingon- 
marmi affermon-lo che diecì seroli non basto- 
ranno perchè l'umanità possa cancellarsi dalla 


l'uome 
che la ragione mutrita d 
sulla umana crudeltà , 


fronte l'onta di aver tra noi figli dei frat 


cili. Attenderemo adunque dieci secoli a sop- 

la pema di merte, e i nostri Codici 
per mille anni ancora copriranno col manto 
dell legge un'aziune che i propugnatori del- 


primer: 


iziune e l'opinione di molti hanno stigma- 
tizzato col lurido marchio del delitto. — Non 
mlunque nelle illusorie speranze di un rapido 
perfezionumento della specie umana s' hanno 
A cercore i criteri por risolvere la gravis- 
sima questione , ma nelle intime ragioni del 
thirilto s'hanno a rintracciare que' cri 
nello studio profondo dell'umana natura, nei 
più sicuri e chiari a purgati giudizi della 
retta coscienza 

La brevità di un articolo non ci consente 
eli accennare le ottime cose discorse dal De 
Gaetani rispetto alla istituzione dei giudici di 
fatto în reazione alla pena di morte. Niega 
egli espressamente di riconoscere un bene in 
quella mitigazione che, a giudicio di onorandi 
tnagistrati, può legittimamente derivarte dlal- 
l'applicazione delle circostanze attenvanti posta 
in piena balia di essi giudici di fatto. E prova 
questo col dedurre @ mettere in luce. alcuno 
conseguenze di quel principio veramente strano 
© repugnante alla sina ragione 

Ma gravissima delle questioni relative alla 
penalità Irattuta dal già direttore iiella car- 
ceri di G-nova a noi sembra quella del si. 
stema di detenzione cellulare assoluta , che 
egli consilera come unico rimedio a preser- 
vare la società dai Magelli, il mondo morale 
dai mali inenarrabili inerenti alla convivenza 
cm carcerati, 

Se il libro deî De-Gaetani non avesse altro 
pregio che questo di avere alzato un lembo 
del velo che cuopre quello ch' ci chiama 
< cloara di vizi © di nefandità , » avrebbe 
per ciò solo acquistato un titolo alla bone- 
merenza, non dirò d’Italia, ma d'ogni prese 
civile; poniamo che attri l'abbiano già pre- 
ceduto nel nobila arringo. Trattasi 
dire che, quanto la fogna del cuore. m 
ha di più corrotto, Ja ma to, 
le reo libidini di’ più felro el arrendo, si 
diffom @ si appiccichi ad 
womini che segnarono nella vin del detitto è 
primi passi; ma che al compiere i secondi 
sarebbero, senza quell'inceniivo, trattenuti da 
un resto ili xnma coscienza ; trattasi di pre- 
venire i) pericolo e il danno che il figlio di- 
scolo, il borsaiuulo e il ladroncello escano 
da quegli antri grassotori finiti. sicari » ma- 
tricidi 

Piaccia a Dio piaccia ai padri coscrittà 
riservare alla nostra generazione il vanto di 
aver posto un halsamo a si lurida piaga 

E finalmente il cav. De-Gaetani si fa a a 
scorrere del mato e dei procadimenti a se- 
guirsi per atluare, con quanta prontezza è 
possibile, la riforma giuiziaria. Per tacere 
dei grandi vantaggi orali © sogiali inerenti 
ad essa riforma, vi prova egli, colla scerta 
di dati statistici, che la spesa dell’ applica- 
zione, la spesa necessaria per lo impianto ol 
muovo sistema ili detenzione cellulare a se- 
gregazione continua sarà all'erario compen- 
sala da varie ragioni di introito, ma sopra- 
tutto dal risparmio da ottenersi riguardo ar 
condannati, dalla minor durata elle pene 
che sarà acconsentita dalla maggiore inten- 
sità inerente a quella segregazicne, e rispetto 
ti imputati, dalla maggiore speditezza lella 
istruzione dei processi che indurrà Ja più 
pronta liberazione degli innocenti. 

Del rimanente mal potrebbonsi accennare 
sommi capi lutte le proposto messe 
innamei dall’ nutore, 6 le «spienti considera- 
zioni colle quali si adopera a giustificare quo- 
sta completa riforma della giustizia penale, 
Pochi principii, come dissi, informano tutto 
il libro un filo logico assai strettamente ne 
concatena Je idee cordinali, che l’autore svi- 
luppa con singolare acume 
sto dignità di Nngwoggio. E in iott los 
gimento dell'opera sun. il duca De Gaetani è 
guidato da m ‘Mimentemonte prntico 
attinto nelly UST 


one il cos 


dell pivse © alii do gilt, 
lo uni assosio all'autore url pregor questi 
a volgoro una volta il peisiero al gravissimo 


per la cieca sollecitudine slegli 
utoli ruateriali, a non voler trascurare quelli 
d'un’ altra matura, gli interessi. morali 
ditco, giacchè non’ ineno che le atrade 
rale e È ponti e i cauali el i porti e 
sono vitali ad upa nerione la moralità, la 
coltura, la sicurezea delle vite» delle so- 
stanze dm cittadini. 


argoniento, è, 


MANLO HARASKINI. 
e —_—_— 


Naynizat PS peg EF VTTT A ARE 
— 1 giornali di Genova rel 6, snnunziano 
che con R_ decreto è stato scita vi Coi 


glio muniripals di Iapallo 


Furto. — Leggio url Pivvlo giornale 
di Vepoli del 7: 
L'orpizio di S. Giennaro der poveri è statu sec 


visitato dai ladri, cha han portato via circa lire 
5000 in bianederia. È ingegnosi: il modo che 


L- £ 


pure avverarsi , quanii 
secoli dosrà l'umanità attendere questa nuova 


sinti siano attutiti e spenti nel 


menle, ed one-, 


| inento sod 


finestra, entrare nei magazzini. 


nella Lombardia ili Milano del 6: 


imi danni 
Ne; 


ln narrazione del ricatto una pura favola, da 


quando, 
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Ul Pià fermo, studio di 
Civitavecchia, tip. A. Strambi 


I Une Fratelli, racconto popolare di A. Berio» 


lotti. — Savona, cai tipi di Gio. Sambolino, 1878, 
Riflessioni sulla relazione dell'ultima Commis: 


sione parlamentare per il Macinato, rassegnato 
all'on. conte Loigi Pianciani, deputato al Paria- 
mento. — Roma, tip. di L. Ceechibi, successore 


di Gi. Monicanti, 


F, Caguacci, 
0, lip. e lit, degl'Ingegneri. 
Ul Caseggiato delle aziende rurali, \rattato agro: 
nomico con uescolonze morali è politiche, di Mi- 
chele Basile, corredato di quattro grandi mappe. 
— Messina, tip. D'Amico. 


rio, 

Petizione dei droghiori e speriali del circon- 
dario di Genuva al S 
Sampie: 


arena. tip. Bianchi, 


Duo Amedea + l'onesto crusore. -- Milano, 
det Patronato, 


lotti, suo massiro, e di altri pittori ed arlisti 


cenzi. 

Rotintisn telegrafico, anno IX, gennaio 1879. — 
Firenze, tip. della Gasselta 

L'Italia esposta agli italiani, rivista_dell'Ialia 
politica e dell'Italia gengrafica neì 1871, por Li- 
bero Liberi, -.. Alilano "oma, Società cooperativa 
fra tipograîi. 

Manta popolare di Geuora e Cassa di rispermio 
‘Sede Genava-Roma). Melarione del Cousiglio di 
amminisssazione. - Genova, atabilimento artisti 
tipograli. 

A Carlo Alberto fratello ed n Matilde bart 
turci vel 4 delle loro wezze. Canio di Gaetano 
Gihivizzani — Roma, stab. Civelli 

Lo questione delle pensioni davanti al Consiglio 
somnnalo di Reggio nell'Emilia — Reggio, tipo- 
grafia Calderini 

Crun' sulla pertettibilità dell'uomo, denunta dalla 
sua origine stcondo le scienze odierne, con 
vola geologica, per Nico Îa Peradoiti — Firenze 
tip. Canniniana. 

I manicomi criminali. Studio biografico del dot- 
tore Augusto Tamburini - Roma, tip. Artero. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Luudra, 7. — 4 principe di Gabos andrà 
il 24 corrente a Vienna e vi resterà tre set- 
timone prr assistera all'apertura dell’Esposi- 
zione. 

\er-Fork, ©. — Gili operai dei guzometri 
si sono messi in isciopero. 

La città è immersa nell'oscurità 

Gli spagnuoli hanno sequestrato a Porto 
Antonio, nella Giammaica una goletta cubana 
corica di oggetti di contrabbando. 

Vienno, ?. — Seduta del Comitato delle 
Veiegazione ungherese per gli affari esteri. — 
Il conte Andzussy, rispondendo ad una inter- 
pellanza, disse essere imminente uno sciogli- 

cente della questione. refativa 
alle. porte «tif. rro del-Danabio sulla baso delle 
dectitoni prese dallo Comferen-a di Londra. 

Lispuwtendo quindi vl una interpellanza, 
ti quale iiviaandava la soppressione delle le: 
gacisnì austriaci: presso. parecchi Siati tede. 
schi e specialmente di. quelle di Stuttgand e 
Dresda, Androssy dichiaro ch'egli in mammina 
non vi si oppongya, ma che in presento del 
fato le lo aose Governo tedesco decidere 
di veter nautenaie le rappresentanze estere 
presso gli Stati federali tedeschi, lo sc 
mento ili ruesta questione non "gli sembra 
per ora punto opportuno. 

Parigi, î. — Prende’ consistenza la voce 
che il cute dl'Xrnim sarà rimpiazzato a Pa- 
rigi dul generale Manteutfel. 

Thuers si recd iefî è Visitare il sig. Bofet 
è questi amilo oggi a restituiggli la visita, 

Londra, In paio rai rvelami della 

na, Lor Grauvilie consulto r- 
ty della Corvi ji 
le sottoscrizioni in favore d i carlisfi nom co- 
stituiséuno Uh ajto illegale, 

Cosiantinopoli, 7. —*Il otite Barbolani, mi. 
nistro i ltatip, fl chisinato ji pittia in° se. 
quito nd ung grave imalitita «i sua : 
* Egli ‘pbrti. salato sera per fa «ia di Vienna, 

Proburgo, 7 


tennoro i ladri per penetrare nello stabilimento. 
Scassinarono prima im cancello. poi entrarono 
nelio catacombe 6 da queste sbncando nel giar- 
dino dell'ospizie, poteltero, scalando una bassa 


condie In tentre. — Leggiamo 


L'alira sera rà verificato un princi Dl 
cendio nell'armatera del palcoscenico alla Scala. 
Fu buona ventera che la signora Campanini, con: 
xorle dell'egregio tenore. se ne accorse © diede 
l'allarme. La pronta opera degli addetti a! pal- 
coscenico e dei pompieri valse ad arrestare. ed,] 
isolare il fuoro, che se non fosse stato avvertito 
llla signora. suddetta, avrebbe arrecato gravi 


em. — Parecchi giornali esteri 
riportarono la notizia d'un banchiere svizzero, 
precisamente di Bienne, caduto nelle mani 
dei briganti presso Norrento. Troviamo oggi 
nel Landbole , giornale di Berna , ana corri 
spondenza da Bienno, nella quale si dichiara 


tueltorsi in compagnia di tante altre inven- 
Zioni di questo genere, che la stampa ostile 
all'Italia si compiaca propagare di quando in 


————__ 


inseppe Petrncci. — 


nato del Regno. - (ienova» 


ie di Antonio Allegri , di Antonio fiaro- 


dell'avv. cav. Quirino Bigi, membro 
Vepulazione di storia patria per le pro- 
Vincie dell'Emalia. - Modena, tip. di Carto Vin- 


‘orta vere che ft ministro 


delli guerra, genorale Millatine, sia pes dare 
la sua dimissione. 

Dicesi che il sistema dei distretti dell'eser- 
cito sarà abolito è che imtrodierrensi-i sistemo: 
dei: comi d'armate. 

Pietroburgo, 7. — Il Gionnalo Uffiimle: an- 
munzia che il 22 febbraio elle ‘luego mio 
Gpentro fra una colonna russa e la coma 

lei tnrcomani, i quali furono4nseguifi'ed.ab- 
bero. parecchi. merti e: feriti. E° rusw elilueo 
un ferito e catturarono 450 cammelli. 

Versailles, 8. — L'Assemblea nazionale 
provò ieri la cifra dell'indennità da dersi alle 

Parigi in 150 milioni ed elevò a 120 
dennità da accordarsi ai dipartimenti in- 
vasi 

La seduta fu quindi sospest e'ripresa verso 
sera. 

Procedutosi alla votazione, l'intero 
getto di legge relativo all'indennità MApdrO 
vato con 578 voti contro 3, 

La seduta fu levata sile 41 pom. 


La Camera si prorogò fino al #9 iù 
7: 
in senso 


Parigi, 8. — Le elezioni mu 
tes. Marsiglia ed Aix riuscirono 
repubblicano. 

Londra, T. — Camera dei commi, — Lowe 
coniata che, malgrado gli svvimimenti del 
continente, il cattivo raccolto sd il caro dei 
carboni, l'Inghilterra gode une: 
quasi senza asempio. Dice che l'eccademte. 
l'anno scorso è di 5,894,770 sterfio; ché fe 
entrate del 1823-74 necendono n 76,647,000 
starlino è le speso a 74,88 t,000. 

ll ministro propone quindi una riduzione 
dell'imposta sulla rendita, una riduzione dei 
diritti sull’importazione degli zuccheri © 
bolizione dell'imposta sui domestici maschi, 

Le proposte di Lowe sono approvate. 

Camera si aggiorna al 24 aprite. 
Ner-Fork, 7, — Oro 148:{17. 


BORSE DI COMMERCIO 
Titoli yParigi, 8 Vieana7 


Pang 
Londra a visia 
Aggio dell'oro 
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italiana «| 45-| 27 


ca aust 


» indoste. e comm] —_| CT 
Azioni tabacchi ....| — — {98 _{tm 
Obbligazioni dette 6 | | TT 
Strade ferrale romano 


Obbligazioni deu 
Strade terr. 


Fondiaria italiana 
ito mobiliare ... 


1 LIRE TION 
ISRLLIRIEITHI 


GIACOMO DINA, Dansisane, © 
ROMBALDO: GIANANZI,. Geregge 


rosi id posamento degli uJkya tre quiai.sui 4 


Azingi da essi +. ascritte, 

tiberi Lia lata 
07% ide ni Bo 
conseguenze. determina}. dt, 


l'articolo 69 dello Siatuto sociala.,.8;1 

disposizioni del Colice di Commereiovivirtug: 

template. sai 
Ao fp Ai 


o 
td Presid. del sriglio d', primo 
Prg 


Giornaii francesi 
Dirigersi all’ Ufficio d 
Gioragle? 112% È, 


Gli Avvisi ed 


STAGIONE D 


Tra le stagioni invernali del Littorale 
'naco occupa il primo posto per la sua pesizione elimaterica, por le di-| 


stai $ gli clogant piaceri che uffro ai suoi visitatori 6 cho ne faunv}cd offrono doi punti 


il Casino cd i swi giardini ci 


0 Îl rendes-vous del mondo aristocratico, ed il contro pri 
ke i dall'Europa viaggiatrice duranto questi mesi i cui il ghiaccio © 
fî brina rattristano quello contrade meno privilegiata Il Princi- 
‘pato di Monnco situato sopra il pendio dello Alp: Marittime 
‘vofbpletamento copurto dai venti del Nord, il suo clima di una strani 
iparia dolcezza, grazie alla lunga catena di muntagne che ln ripara 
‘n8, desente da quelle istantanee variazioni tanto prricolose pei lati 
|| La penisola di Monaco è situata cino un ro|numerrvoki distraziont: 
lim mezzo al Mediterraneo , in questo vasto maro d'un azzurro celeste. Lvijarlisti dei migliori teatri « 


egli ci pi Hex. 
? vegetazione dei Iropici. 'a poesia dello grandi vedute, a degli elle commoiie e dei randerifles. 
ari la iaco abi questo calmo © ridente panorama :| Due volte al giorno dlalle 2 oro alle $ € 


iNiennaceo ia una parola è lo specchio detla primavera. Di praspeito[orchostra composta di 60 art 
l'antica città di MONACO piena di attrattive. o dduminante la baia, sil 
rota Monte Carlo. creazione recente, e meravigliosa collina sopra! 


LA NAZION 


Compagnia Anonima Italiana d’Assicurazioni 


6 di tutta la flora dell'Africa. 


All'estremità 


i nei quali prendono parte 


plemstili con 


Pe 


HF /A ETD NTSC) CDL 
Ilecreto Realo 7 Febbrain 1869 


A. 42 degli statuti sociali avrò lungo l'tswwblea 


Di morì Azionisti che, « termini dell’ 1 
Si prevengono i sigi csi 


generale ordinaria nel ginimo dl dumenira. 27 aprile rorreate. alle ore 1 pom, nella Sede 
“epraîndicato. col seguente 


dio 


ORDINE DEL GIORNO nieti, 


1. Rapporto del Consiglio d'amministrazione sulla operazioni delle Compagnia durante lese 


2. Modificazioni all'art. 3 delle Statuto sociale. 
È rielezione o sostituzione della met degli amministrate. 


"—— "DROGHERIA | n 


drei cal3PTIATAIAri EI EILZOIRT TE ARR RECTO 590: 7 


LI non I 
Piazza Sen Carlo | Piasca Montrcitorio, iii | Vin del'a Mi 


iderorebiba contrarre sucretà per { «onu 


|Benedettino di Fecamp, lihum Giummaca, Copnac fiu», Chan 
TRE DELLA CINNA-ESTRATTO DI CANNE 1.1 
Conserva ed altri artico!» vnglesi, farine 
La casa Acbino riceze direttamente dale primario care i detti pit 


Punto che al daitaglio a pressi  muderzl 
0 dell. aeuren 


È | per Uomini, Donne e Ragazzi — | le ne 
EBIG jÎ | con sode principale in Genora, via det | ul 


Cavallento, 21, fuori porta degli Archi 


ohi de fantasia d'ogni genere s 
uidetti doporiti «i <eguisco qua- | ‘29% 


Specialità fuggi me colla massima pene } VO 
Ì madicinali EPTO {EFFETTI GARANTITI; | presa meli pa; | RE 


7 torali dell'Eremila di Spagna, predigiose per la pront 
i Dea OE NA e. È 0a De 
E ppi fig 
o een giro Fis di di 


i par gica peer nei 
nezione balsamico -profintica Pic fn gni ieligeioe” 
pg pi ee ea OI 
ring ionica: (piove sieme, © l. 5 senza, ambidue con istruzione. 

('Aieia HGbb ritmico Jodoto, 1: cimcdi, ver nc 

Rutivtiotico Jedato, socnno rned, xe cinto 

del sangue. DEOBAFAIO A ble radicalmente Gli Gnomi € masi silitiei, ian 
stpetei, linfatici, podagriri. reumatici, ecc. — L 8 la 

n 


Sciroppo rosmpenuatore della salute, — sibulioso, 2) 


Distrugke gli umori, acri, mucosi, erpetici, 

‘a base di salsaparigtia. L. 2 il Mac, con istruzione. 
sso l'Autore a tanta Dettaglio in Ruma, farmaci 
Desidari, Piaz:d Turuinguigna. — Marchetti, al-| 


ire Castode — idem — Bryvon — Dounti —Scarufoni — Beretti, 
ita: Loca "el € alone 1 80h ‘Ggolino, en in tutte le principali sr 


DRANDELTEL DESPANS 
ET CASINO 


nuverts toute l'année 
EAU BROMOIODU 


ches- Hans ile vapoar 
Salle d'inbalatioa 

Mémes distractions | 
quà 1 prodotti suddotti si trovano alla Seccursa! 
LIOMBOLRG ct BADEÎ | fmacio d'italia 


VALAIS SUISSE 


ti di primo eritina es 
sala del Casino i capi d'opora dei più grandi mac 


on: 


fe 6. MARGHI 


45, reude roto d'avere aperto un ele 
pane pabinettu separato per colorire 
tsneamente barba e capelli. l st- 
© signore che volessero servirti 


| ! | della «ua opera non banuo che a diri- 
l a'uli interuo potendo der provo di cr- | eorsi al suo ner 
| borcare a fanta ta soa parutà 6 di più | rT_: 
{ rd disporre in contavzi ua Giscroto 1 spiato | PUTTI I MEZZE PRECO 
e 


FIRENZE ||| prucio è garantite csi medesimo la Fiù | NIZZIATI sinora contro | 
(e allintivi cotto ogni for- 
timpianti di ma faniîivio in qualanque | ma, avendo per haso Ta Delladonna, lo 


GENERI COLONIALI etnie detuca teedt| <fmento e opto ta cermanta, 


Francia ed io Inghilterra, 
ue 


Ca, Ca i ing preso co ol! COLZOLERIA A VAPORE | oss 


ur 


pr F. CARLO UNIGLI 
13 


nae, via Ricas 


dal Iato letterario è 
sesso lempo e carioso. 


cirio 1478, | beitusima trasformazione dell 
Prof. Paovo Munrraszza 


sinti che 


VINI SCELTI cellenie Loi un indi fai in cla 
ll'Aati, di Marsalo, di Rordò, dg I di ve 4 Esernayld | al aîg, A. 7. fermo in posta | anno provato che il cane) 
Piet di A onth del fratelli Cera di Ferà | torno SU Bones le. prù 


vralgie fanali, 
dunque coll'api 


AMMINISTRAZIONE 


PARIGI 


re le contraffazioni esigere sw tutti è prodotti la marca del 
Controllo dello Stato francese 
iu Genova, e m tue le far- 


di 


Ruulevard Montmartre, 28. 


Pastiglie digestive fabbricate a Vichy, coi sali estratti dallo sorgonti. Esme | 
di un queto gradevole e di im efetto certo contro gli acidi e le digestioni 


NUOVO ALBUM © 


di Francobolli, Marche e Curiosità 
Stabilità in Koma, via della Croce, 76 iconografiche ed artistiche 


‘ar La Blague si pougono in c: 
stura le tanie corbelierre che gli stra- 
pecialancote francesi, banno detto 


forze. 


Geldbre bains - lioy- tolo per un bagno, alle persone che now 


Inserzioni si ricevono-all'Uflicio di Pubblicità di A. TABOGA, via Cacciabove, vieplo del Pozzo, N. 54 


(PRESSO PIAZZA COLONNA) 
Ù \ N 4 1 

I _J E 

i 15 minuti da Mentone — 80 minuti da Nizza 

Mediterraneo, Mu-jcui si elevano lo aplondido Atberge di Parigi (Hétel de Paris'|lobr 

sì ostendono in terrazze fino al mare,'ò oggigiorno europea. L'amministrazione sovenie dd dei grandi balli, 6 dei 


di vista i più pittorosch e dette deliziose passeggiale| balli di fanciulli. 
lo merzo a dei palmiri, degli aloo, dei cactra. dei goranil. dei tamarindi| 


i gi fini, è stata tostè terminata l'installazione di un 

vasto @ magnifico bersaglio del Piccione (Ir nmnx Pigeons), |!" 210 tutti il 
Dal primo novembre comincia a Mmiaco a Stagione delle!circa 150 Giornali e Riviste. 

EFente per continnara senza ioterruzione. 
H Casino di Monte Carlo effi agli stranieri delle in-|tre8ta 6 quaranta \trente et quarante), a di 

nie futta fa stazione d'inverno, sla una falla dij Vi sì giuoca ta È T 

gi, più volte la settimana si rappresentano]ti % lire, il maximum di 6,000 lir 


falle 8 allo 10 di sora, una]ll minimam è di 20 lir 
‘ nella grande! 
ri. Inoltre, degli 
virtuosi, 6 le pi 


re- 


lavora lipografico, questi Album 
polla liscia a desiderare ed è veramente 


sì conta di nai italiani e del nostro pat se. 


1. Ragporto del Consiglio d'amministazione sale operazioni della Compagnie durante lesorcizia 1872, — | qnt Alb è dn o; di tt re: 
- calo cen crtano ed in are sto: 
2 Ridezione è sostituzione d'amministratori. eri come da sita ia vveguita. Viaigi ab 
R <» fa gatulo ttarro tano prato, incerti 
RAME» re va one Ba pot ie o tai 0 pn 

Decreto Reale 17 Settembre 1871 questo nunvo Alte offro un largo 
1 signpri Azionisti del Mamo Marittimo sono convocati in dscublea generale a sermini dell'art dI deg pascolo al pa sob cesti a 
suatuli soclali pol giernu di lunoîì. 28 aprile corrente, a un'ora pom, nella Sede sorlale. sopuamlicata, | tha 10 smmucsto. Uassero sensi 
| seguente tro più gitauaio pagare sile 
cal 36 gione del preso una puim'e pissone. 
GRDINE DEL GIORNO E'Usigli può vantaree d'aver’ atto. ina 


Parucchiere in VI 
Campo Marzio, n° 


va Dea 


la tisi dari» 
iono di voce, 


seo. 
co della selenza 
cho i siguori Grimault è ©. farmacisti 
o in Parigi, offrono i Cigaralti. ludiani, 
i mema, via del Corso. 3i1 - | preparati coll'estratto del canape 
PE, | dicvo, che importano essi stessi da 

Bombay. 
di PIL Agenti per l'Iu 
15% | Comp 


a A, Wianzoni © 
via della Sala, N. 40, in Mi. 


ita in Roma da Acbille Tassi farm. 


| 


ruba 


\di Eailo come pure in Gabinetto di Lettura dove si 
‘trovano tutti i giornali illustrati, tatte le pubblicazioni francesi ed estere 


lano in 12 oro; da Firenze in 18 ore: da V. I) 
lore: da Fioma in 28 ore, è da Napoli in Va si 


intatrici, acaresceno le splondore di quest'orchestra di cui la fama 


N Casino contiene delle Yale di Conversazione rc 


Nelle Sale di Giuoco vi sone in pera delle tavole d, 
loletta (Roulotte... 
Roletta ‘Rouleite) con ua solo zero: il minimum è 


N ironta e quaranta (trento et-quarante) non si giuoca che in vro 
U maximum di L. 12,000. 
ll tragilto da Genova 1 Monaco si fa in 7 ore: da Mi 


ne n | 

GRANAGLI = E FERRETY; | 
ORULOGIERI MECCANICI 
Roma — Piazza della Minerva, 40, 41 — Roma 
Fabbricazione e riparazioni d'istromenti. sciantifici, Ati completi di Fia 

per L'esi, Senole iamiede, indnstriali, ecc. ncc., modelli di marchine 
strbilimero © manolenzione annua di campaneli 
Costrarione di parata Grande è mariato avcurtimanio di vr 
rai o di Gite vati. Pret md 


RIBOLLA D. P. 
Medico-Chirurgo-Dentista della R. Casa Ù 
| Prutesi dentaria nccondo i più recenti studi @ ritrovi 


Roma, ria della Vi 


33,7. 1, pesa il Cor _| 


Terme di Mont’ Ortone 


NEL COMUNE DI ABANO (Padova) 


Col prima Ujugno xono corrente si spricà ia stagione dei 7 
Minerali è dei Fanzhi nello Terme di Mont'Ortona. 8 °° dei Haga Solto 


Questa località rinomati tempi Ri 
poi, © destinata anzi da i Italico 
nostra, alle ente militari, fa acquistata da oa Socie:à che 
gi costruì uno Stwbilimento di primo ordine da i 
Svizzera è della Gormania, Sull'emcncità delle Acque Termo 
scrissero dill'usamente urile loro pera gl'illuste, 

Maniruzzato è Ragazzini, 


ma deleissimo, aria salmberrima, pamor: 
lo Stabilimento di Mant' Orione si trova nelle mi; 


scienziati Morgani, Zocchinai.: 


o |{ 
Il 
f 


tupen. 


) gliori condizioni igieniche, | 
iffre i vantaggie le altrattative che non ui. troverebbero io nossa % 
bagni nella Penisola, Oltre Weczo chi fp ni 
«all di lettura, 860. 


Aggiungasi îa fonte m narale detta della Vergine, conosciut 
macsutiri Ralaenre, per In ma officacia incontestata nelle malattin do 

. elle malattin degli ipoc 
driaci, della isteriche, delle orposì e nelle malattio entanee in gonarale. > 


ii eo 
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COMPAGNIA DI ASS U 
MESE ICURA MO NI SULLA SPIA 
Firenze, Via dei Buoni, numero ® 


| 


} el 
Situazione dejla Compagnia vd 30 giugna 1872. 

Pondi realizza dB L 42876285 00 

Foudo di risorva i È LL dl ,s2v.086 00 

Rendita nanua | di * 10055475 do 

Sinistri prenti + pollere liquidata =‘ ‘39667672 00 T 


Benefitl Mpartiii, di‘cal 80 9;0 agli assicurati > 6250000 v0 
ASSICUBARIONE IN CASO DI MORTE 


L'asslenrazio 
lora di 
imonie, che di 
[ero di nn : i 
ai perduto, perchè la merie è inevitabile, e quandi \ 
rano l'assicurato, segue la scadenza del doblo sureto dalle parapetti 


fuerno di tut. 

MI semplice conirette di ansieerazione in case di merio è sascettibile di 
policazioni # molteplici, ‘ha forse persona, e po 
Lai Seaivrne l'opperianih eli Hate? o, 0 il davero. fetqpele Jen 


Un contratto di assicurazione può it.fatti 
a Cui trovorebbesi esposta manci 
esempi funest! 


L'assicurazione può sertire e are l'inemiagia 
“o; 4 facilitaro agti eredi di un pasrimo: 
Îl operi relstivi; — a soddisfare ord 


Cor un'asdenrazion 
ta not solo celle sue @g 


lutili dolta Lorapagaio, 1 quali) vangone rip. 
‘ali nolia misura dell'88 dio. 
EMPI: Un como di 30 nani di età, ehe colla professione 0 l'induvtri 
pad contncio gen gui 0 mm lr sanno, Suspuimamdo Bi atm 
ira, pnÒ assivurare @n qnpitale di lire 50, ve geadatamenti 
iper in Taenipascinarare eh cpiale di lino 50,000, ehe orco gradatameni 
porte, a qualmamque gr 
lol cuntrattu, Cost 


pori 
® sicartà in Inti { contratti. che imporinno) 
peranen; — cd a lantj altri scopi, che «s 


Dirigorsi per schibrimenti in Fireare, alla Diresi Sor 
[oorsale, vin caro 20° nelle stre Provizole alle Agrate ecli. 


